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Referendum contro la “Servitù coattiva degli elettrodotti”
Che cos’è l’elettrosmog

L’inquinamento elettromagnetico è un inquinamento invisibile e inodore, prodotto dalla corrente elettrica (centrali elettriche, elettrodotti, elettrodomestici) e dagli apparati radiotrasmittenti (ripetitori radiotelevisivi, di telefonia mobile, cellulari, radioamatori, radar, ecc).

L’Organizzazione Mondiale della Sanità e lo Statuto della Comunità europea invitano ad applicare il principio di precauzione, che afferma che “occorre usare con prudenza e cautela tutte quelle tecnologie che non risultano essere sicuramente innocue, superando il criterio corrente per il quale va ammesso l’utilizzo di processi e prodotti finché non sia dimostrata la loro nocività.”
Il problema nasce per i cosiddetti “effetti a lungo termine”, derivanti da esposizioni prolungate anche a dosi di centinaia di volte inferiori a quelle stabilite per proteggersi dagli effetti immediati (per esempio un’abitazione situata vicino ad un elettrodotto o un impianto di radiotrasmissione).

Tali effetti possono essere rilevati solo da indagini epidemiologiche sulle popolazioni esposte per anni.

Per le basse frequenze (gli elettrodotti), tecnologie usate da più anni, molte indagini hanno dimostrato che vi è certezza scientifica del rapporto causa-effetto di un aumento dell’incidenza di alcune gravi patologie, tra la quali la leucemia infantile o il tumore alla mammella maschile. 

Le indagini più recenti evidenziano tali effetti anche per le tecnologie legate alle alte frequenze (ripetitori, trasmettitori, ecc.).

Qual è lo scopo del referendum

Gli articoli di legge che si vogliono abrogare sono nati quando la gestione dell’energia elettrica era di competenza statale e bisognava portare l’elettricità a tutti, permettendo il passaggio di un elettrodotto attraverso le proprietà pubbliche e private, indipendentemente dalla volontà dei proprietari o degli amministratori: quando sono state emanate, s’ignoravano i gravi effetti sulla salute e sugli equilibri naturali dei territori attraversati!

Oggi le società private che producono e trasportano l’energia, utilizzano questa normativa per prevaricare i diritti dei cittadini e scavalcare le Amministrazioni comunali, progettando centrali ed elettrodotti che privilegiano gli interessi delle 

aziende, tenendo conto solo dei costi per la loro realizzazione e dei progetti di sviluppo delle società elettriche, a discapito della salute dei residenti, del rispetto del territorio e delle economie preesistenti.

Dire Sì a questo Referendum vuol dire

· SANCIRE il diritto dei cittadini di dire no al passaggio di un elettrodotto che potrebbe danneggiare la loro salute e l’ambiente in cui vivono, restituendo il territorio ai cittadini e agli Enti locali che lo amministrano.

· FERMARE un modello di sviluppo che, grazie alla bassa incidenza del costo d’utilizzo del terreno, è basato su pochi e potenti centri di produzione dell’energia, che viene trasportata e distribuita  attraverso una rete d’elettrodotti sovradimensionata rispetto alle effettive esigenze del Paese.

· FAVORIRE l’innovazione e lo sviluppo delle tecnologie legate alle fonti rinnovabili,  con un riequilibrio del mercato.

· DARE UN SEGNALE FORTE al Governo e alle Istituzioni su come i cittadini vogliono che debba essere gestito l’ambiente e il territorio, nell’interesse primario della loro salute.

Elvira Russo 

Responsabile VAS - Referendum elettrosmog
SALI A …. BORDO

ASSOCIATI A VAS, FAI CRESCERE IL CIRCOLO DEL CHIANTI
Anche per il 2003 le quote associative sono invariate:

- 15 Euro - Socio ordinario 

- 10 Euro - socio studente o disoccupato

- 26 Euro - tessera socio ordinario + Abbonamento annuale a sei numeri della rivista "Verde Ambiente" (scontata per i soci)

SOS AMBIENTE:

l'eco-sportello al servizio dei cittadini
Per segnalazioni su problemi ambientali

'eco-sportello "S.O.S. AMBIENTE" di VAS : 
Casella Postale 94 - 50012 Bagno a Ripoli (FI) oppure vas_chianti@yahoo.com
“IMMAGINI PER LA TERRA”:

una scuola di Firenze ed una di Figline tra i 12 vincitori nazionali del Concorso

di VAS e Green Cross International

La scuola Materna “Martiri” Cavicchi di Figline e la media “Rosai-Calamandrei” di Firenze tra i vincitori   del concorso per le scuole "Immagini per la Terra". La premiazione ieri al Quirinale.

La giuria del Concorso "Immagini per la Terra", promosso da Green Cross e dall'associazione “Verdi Ambiente e Società – VAS” in tutte le scuole italiane, ha proclamato i vincitori. Il tema di quest'anno, “Acqua per la Pace” (Water for Peace), ha voluto sottolineare l'importanza delle risorse idriche per lo sviluppo e la pace tra i popoli, proprio nel 2003, anno che le Nazioni Unite hanno voluto dedicare all'acqua.

Oltre 3.000 i lavori presentati, con circa 45.000 studenti coinvolti in oltre 1.000 scuole. Tra i lavori premiati si distinguono quelli che utilizzano l'immagine come fattore di comunicazione di massa. Si va, infatti, dai CD ROM Multimediali alle incisioni in acquaforte passando attraverso disegni, video, fotografie e per finire ai lavori di comunicazione integrata che utilizzano modalità comunicative proprie della pubblicità, declinandole a favore dell'ambiente.

La Scuola dell’Infanzia “Martiri Cavicchi” di Figline Valdarno è risultata una dei tre vincitori ex-equo per la categoria delle scuole materne, partecipando con un lavoro composto di disegni e collage per il racconto di un percorso formativo sull'importanza dell'acqua.

La Scuola non è nuova a questi riconoscimenti; già in precedenti edizioni del concorso “Immagini per la Terra” aveva ricevuto attestazioni e premi: un impegno di qualità che continua nel tempo. 

La scuola Media “Rosai-Calamandrei”  ha visto premiato un suo racconto con la motivazione “Tra i tanti doni fatti agli uomini dal destino c’è quello dell’acqua che coincide con la vita. Ma molti  non sanno apprezzare tale regalo e condividerlo. E  non sanno condividere neanche le altre risorse della Terra avendo disimparato ad aiutarsi tra loro.

E’ la sintesi del giudizio che la giovane autrice da dei suoi simili con un linguaggio chiaro e diretto.
Consapevole della realtà, ma non pessimista: la voglia di vivere bene con gli altri sulla Terra le fa individuare subito altra parte dell’umanità che si comporta come lei desidera, che non ha mai smesso di sognare e per la quale vale la pena di sperare in un mondo migliore.
Tra i lavori premiati anche alcuni racconti, segno di una particolare attenzione dei giovani verso la narrativa, fatto questo non scontato. Il premio Nobel Rita Levi Montalcini ha commentato: "l'ennesimo successo dell'iniziativa conferma la sensibilità dei giovani ai temi ambientali ed il coniugare potenzialità espressive a contenuti forti e chiari è indice di un rinnovato interesse da parte delle giovani generazioni verso i temi sociali e la collaborazione verso le nazioni del sud del mondo". 

Per Guido Pollice, Presidente di Green Cross Italia, il successo del concorso ha confermato la centralità del mondo della scuola in rapporto ai contenuti delle tematiche ambientali. Anche quest'anno il concorso si è svolto con il patrocinio delle più alte cariche dello Stato a partire dal Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi e dai Ministeri competenti, con la collaborazione delle Nazioni Unite, della FAO, della Croce Rossa e dell'earth Council. 

Dai lavori di quest’edizione, dedicata all’acqua, - afferma Giuliana Colaprete, responsabile del settore Educazione Ambientale di VAS -  si evince che il tema dell’acqua è particolarmente sentito sia dagli alunni sia dai docenti; tutti hanno suggerito soluzioni pratiche e percorribili evitando facili scorciatoie di fantasia e proponendo soluzioni concrete.

Il concorso ha messo in palio 13 premi in denaro da reinvestire in progetti locali di recupero ambientale, che saranno decisi dai vincitori stessi. La giuria ha complessivamente assegnati tredici premi e otto menzioni speciali.

I vincitori hanno partecipato alla cerimonia di premiazione, presieduta dal Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, che si è svolta ieri a Roma al Quirinale.
BOCCONI AVVELENATI:
CAMPAGNA INFORMATIVA AD IMPRUNETA E TAVARNUZZE. 

Col mese di maggio ha preso il  via la campagna d' informazione contro i “bocconi avvelenati”, cui hanno aderito la federazione regionale dei   medici veterinari, ed il Coordinamento delle associazioni contro l’avvelenamento degli animali (di cui fa  parte anche VAS – Verdi Ambiente e Società), prende   spunto dalla legge regionale 39/01 con la quale la Regione Toscana da una parte inaspri' le pene nei confronti dei   responsabili di questi avvelenamenti e dall' altra tento' di   razionalizzare l' intervento di prevenzione e repressione. 

Per dare applicazione e maggior impulso alla legge  viene adesso questa campagna, rivolta a sensibilizzare le coscienze   dei cittadini segnalando alle autorita' competenti e alle forze   dell' ordine chiunque ''utilizzi, abbandoni o detenga esche o   bocconi contenenti sostanze velenose o nocive''.  Il 31 maggio due gazebo-informativi è stati montati nelle piazze di impruneta e Tavarnuzze grazie ai volontari del Verdi per Impruneta ed del Circolo VAS del Chianti, che hanno allestito una mostra con pannelli informativi sul fenomeno delle esche avvelenate nel territorio comunale ed hanno distribuito copie della legge regionale e depliant   informativi, contenenti consigli su come comportarsi in caso si rinvenimento di bocconi avvelenati, ed a chi rivolgersi per tutelare gli animali colpiti e denunciare gli avvelenamenti avvenuti (ben 7 quelli registrati nel 2002 ad Impruneta; ma si tratta solo dei casi denunciati).  A sostegno della campagna di sensibilizzazione, di   informazione e di prevenzione è inoltre attivo il sito web   www.bocconiavvelenati.it .

BAGNO A RIPOLI : LETTERA APERTA AL SINDACO DI BAGNO A RIPOLI

in risposta alle sue dichiarazioni sull'appello contro le edificazioni in zone di pregio paesaggistico
Al sindaco di Bagno a Ripoli

4 marzo 2003

Caro Sindaco,

siamo molto dispiaciuti, ma soprattutto stupiti, delle Sue reazioni (pubblicate su “La  Nazione” del 3/3/2003) all'appello per la salvaguardia delle colline di Bagno a Ripoli sottoscritto finora da numerosi cittadini e presentato recentemente alla stampa da rappresentanti dei firmatari e da Italia Nostra.

Davvero non possiamo credere che sia stato Lei a scrivere che il piano regolatore di Bagno a Ripoli "non produce danni all'ambiente"; anche perché Lei stesso, l'ultima volta non più tardi di due settimane fa, ha dichiarato alla stampa che certe costruzioni sono "una mostruosità", "una devastazione”che Lei “non avrebbe mai permesso". Proprio in considerazione di quest'opinione, condivisa da tanti cittadini, con il nostro intervento volevamo invitarla -per le Sue competenze- a fare di più; volevamo ricordarle che un sindaco non ha affatto "le mani legate", come Lei ha affermato nella stessa occasione, nè in materia urbanistica nè in materia ambientale, e se sinceramente intende fare qualcosa per limitare, quantomeno, l'impatto delle nuove costruzioni, non può continuare ad approvare progetti che deturpano il paesaggio o rilasciare concessioni edilizie, rimandando sine die quei provvedimenti di correzione del Piano per i quali si è impegnato da anni, fino a quando essi non avranno più efficacia perché le case saranno state tutte costruite.

Ma soprattutto non possiamo credere che sia stato Lei a dire che ci accorgiamo "solo dopo cinque anni dall'adozione che ci sono delle storture nello strumento urbanistico".

Lei non può averlo detto, perché Lei sa benissimo che cittadini e associazioni, non solo hanno presentato pesanti critiche al Piano Regolatore prima che questo venisse approvato, ma da quando Lei è sindaco Le hanno inviato innumerevoli documenti con denunce e proposte: primo tra tutti, nel 2000, un dossier con otto dettagliate schede corredate di fotografie e cartine sulle zone di pregio minacciate dall'edificazione, redatto da Italia Nostra e da "Verdi Ambiente e Società"; per non parlare degli interventi al convegno comunale su “Paesaggio e sviluppo sostenibile” [1999], al convegno regionale "Legge 5: una legge tradita?" [2001], delle nostre puntuali osservazioni alla variante al Regolamento Urbanistico del dicembre 2001 e alla proposta di ripristino del vincolo paesaggistico su Grassina [2002], nonché delle numerose lettere, e della segnalazione alla Regione sull'illegittimità del Regolamento Edilizio, senza la quale Lei non avrebbe mai accettato di modificare (ma quando lo farà?) lo scandaloso articolo che permette di costruire due vani al "prezzo" di uno. Non abbiamo bisogno di inviarle i documenti: li ha già tutti sul Suo tavolo. Del resto, se legge la stampa locale e nazionale, si dovrebbe essere accorto che in questi anni tanti cittadini e comitati hanno espresso preoccupazioni per le sorti del nostro territorio, preoccupazioni che sono state condivise da due ministri dei Beni Culturali, Melandri e Urbani, e sono state fatte proprie da senatori, deputati, consiglieri regionali e provinciali, che hanno presentato interrogazioni sul Piano Regolatore di Bagno a Ripoli alle rispettive assemblee.

No, non possiamo credere che sia stato Lei a scrivere quelle cose, perché avrebbe scritto delle cose che sa non essere vere. Le smentisca al più presto, per favore.

(E già che ci siamo, visto che non perde occasione di dichiarare che nell'elaborazione della prossima variante al PRG viene adottato un metodo "partecipativo", potrebbe invitare Italia Nostra, V.A.S. e le altre associazioni ambientaliste ad una qualche riunione in cui se ne possa discutere, prima che le decisioni siano state prese? O preferisce tenerci alla finestra, magari per accusarci tra cinque anni di non esserci accorti di nulla?)

Cordiali saluti,

avv. Valerio Pellegrini 


prof. Leonardo Rombai (Presidente Italia Nostra Firenze)

dr. Giorgio Signorini (Consigliere Italia Nostra, socio V.A.S.)

Fabio Garuglieri (responsabile V.A.S. circolo Chianti Fiorentino)
RACCOLTA DI FIRME A LIVELLO REGIONALE con precise proposte e richieste
CONTRO IL MALCOSTUME E IL MALGOVERNO VENATORIO.

Stagione di caccia 2002-2003 UN ANNO NERO PER LA FAUNA IN TOSCANA
Parte una RACCOLTA DI FIRME A    LIVELLO REGIONALE con precise proposte e richieste CONTRO IL MALCOSTUME E IL
MALGOVERNO VENATORIO.
 
Le Associazioni ambientaliste (WWF, LIPU, Ambiente e Lavoro, Amici della Terra, LAV, ENPA, Italia Nostra, V.A.S. (Verdi Ambiente e Società), e i Verdi denunciano: 
- l’insostenibilità di un PRELIEVO VENATORIO DI OLTRE 1 MILIONE E MEZZO DI ANIMALI A STAGIONE IN TOSCANA;
- la persistenza di un grave e diffuso BRACCONAGGIO;
- la DEREGULATION in corso, sia a livello nazionale che regionale, che sta portando a una progressiva erosione dei fondamentali capisaldi normativi della tutela della fauna raggiunti nell’ultimo decennio
 
Si chiude oggi la stagione di caccia 2002-2003. Ma quali sono i numeri dell’attività venatoria in Toscana?
Per comprendere l’entità del fenomeno venatorio in Toscana, basti pensare che:
- i cacciatori, pur se progressivamente diminuiti negli ultimi anni, continuano ad essere ben 120.000.
- gli animali abbattuti in Toscana in una stagione come quella che si conclude oggi sono OLTRE 1 MILIONE E MEZZO. Dalla lettura dei tesserini su cui i cacciatori segnano gli abbattimenti (effettuata dalla Regione Toscana) risulta che nella stagione 2000-2001 (ultima stagione di cui vi sono già i dati della lettura) gli animali abbattuti sono stati 1.537.006.
Si tratta però di un numero sicuramente di molto inferiore alla realtà. Ad esso occorre sommare gli animali non segnati per illecita negligenza o perché oltre il carniere massimo giornaliero o stagionale consentito; gli abbattimenti di specie protette o effettuati in zone o periodi di divieto, ecc.  ed ancora la grande quantità di animali feriti e non recuperati, destinati a morire dopo una lunga agonia.
- Il bracconaggio continua ad essere un fenomeno diffuso e grave. Ci sono infatti segnali preoccupanti, che indicano una recrudescenza di questo fenomeno. 
Ultimi in ordine di tempo, l’abbattimento di due rari esemplari di Spatola nella Laguna di Orbetello e le ripetute incursioni nella Riserva Naturale del Padule di Fucecchio.
 
E non vi sono solo i dati tratti sul campo a gettare l’allarme, ma anche quanto sta avvenendo nelle aule della politica con una serie di atti e di proposte volti ad una vera e propria deregulation in tema di caccia e di tutela della fauna.
A livello nazionale (proposte attualmente in discussione alla Camera) si parla addirittura di permettere la caccia nei parchi e di demolire completamente la legge quadro sulla caccia (con depenalizzazione dei reati sulla fauna, prolungamento dei periodi e ampliamento delle specie cacciabili, dichiarazione della fauna migratoria come res nullius, ecc.).
A livello regionale nello scorso anno (pur non arrivando ai livelli quasi incredibili delle attuali proposte in Parlamento) è stata reintrodotta la caccia al fringuello, è stato clamorosamente tolto l’obbligo dell’anello di riconoscimento per gli uccelli tristemente usati come richiami vivi, è stata permessa l’apertura anticipata della caccia ai primi di settembre, è stato ampliata a tutti i cacciatori lapossibilità di usare gli appostamenti fissi agli acquatici con grave danno per la fauna migratrice, è stata resa nuovamente cacciabile una specie a gravissimo rischio come il Combattente.
 
Per questo le Associazioni WWF, LIPU, Ambiente e Lavoro, Amici della Terra, LAV, ENPA, Italia Nostra, VAS - Verdi Ambiente e Società e i Verdi hanno deciso di lanciare un’apposita campagna chiamando i cittadini ad esprimersi su questo tema e a sostenere con la loro firma una PETIZIONE REGIONALE in cui si chiede alla Regione di:
- annullare qualsiasi ipotesi di caccia al Fringuello e ai piccoli uccelli in genere
- tutelare concretamente e in modo complessivo gli uccelli migratori come bene della comunità internazionale
- vietare l’utilizzo dei richiami vivi, che sottopone questi uccelli a terribili sofferenze e a una tragica
vita di prigionia
- opporsi alle ipotesi in corso a livello parlamentare di stravolgimento dell’attuale normativa sulla caccia e di apertura della caccia anche nelle aree protette.
 
UNA FIRMA PER CAMBIARE:
Di fronte a tutto questo la fauna selvatica ha bisogno di aiuto. La fauna selvatica è un bene di tutti noi e la sua tutela non può essere demolita per il divertimento dei cacciatori e i profitti delle industrie di armi.
Per questo Associazioni e Verdi chiamano a raccolta i cittadini, chiedendo a tutti di sostenere con una firma le precise richieste della petizione che si contrappongono all’attuale malcostume e malgoverno venatorio.
 
Per informazioni e adesioni chiunque può rivolgersi alle sedi delle Associazioni o ai siti internet di Associazioni e Verdi.
E’ possibile aderire alla petizione anche via internet all’indirizzo  www.popolomigratore.org
 
WWF, LIPU, Amici della Terra, LAV, Italia Nostra,
Ambiente e Lavoro, ENPA, V.A.S. (Verdi Ambiente e Società), Verdi.
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